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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, qualora sia necessario per esigenze 
della circolazione o per la sicurezza dell’eser­
cizio o per la tutela della pubblica incolu­
mità, può sopprimere o interrompere le co­
municazioni private a suo tempo ristabilite 
ai sensi dell'articolo 229 della legge 20 mar­
zo 1865, n. 2248 — allegato F  — ed i passag­
gi a raso previsti dall'articolo 213 della stes­
sa legge.

In tali casi, l’Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato dovrà ricostituire, a pro­
prie spese, in convenienti condizioni di co­
modità e di sicurezza, le comunicazioni in­
terrotte o soppresse, anche mediante devia­
zione delle comunicazioni con attraversa­
menti di fondi intermedi.

Ove ciò non sia possibile, l’Azienda dovrà 
corrispondere al proprietario una indennità 
commisurata al danno prodotto.

Nel caso sia necessario procedere ad 
espropriazioni si applicheranno le norme 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892.

Art. 2.

In alternativa con i provvedimenti di cui 
all’articolo 1, l’avente diritto aH’attraversa- 
mento può, subordinatamente alle esigenze 
dell’esercizio ferroviario, chiedere, entro il 
termine di cui al terzo comma del preceden­
te articolo 1, la costruzione di un cavalcavia
o sottovia, ovvero l’adozione di idonei prov­
vedimenti protettivi di custodia dell'attra- 
versamento, da stabilirsi dall’Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato. In tal caso 
le maggiori spese che le opere dovessero 
comportare rispetto all’adozione delle mi­
sure di cui .all’articolo 1, saranno a carico 
dell’avente diritto all’attraversamento.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

L’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, qualora sia necessario per esigenze 
della circolazione o per la sicurezza dell’eser­
cizio o per la tutela della pubblica incolumi­
tà, può, sentite le amministrazioni comuna­
li interessate, sopprimere le comunicazioni 
private mediante passaggi a raso esistenti 
sulle strade ferrate dello Stato, esproprian­
do i diritti di transito sui passaggi stessi.

In caso di interclusione di fondi, l’Azien­
da dovrà, o ricostituire, a proprie spese, in 
convenienti condizioni di comodità e sicu­
rezza, le comunicazioni soppresse, ovvero 
deviarle su strade pubbliche o private, an­
che con attraversamento di fondi intermedi.

Soppresso.

Nei casi previsti dal presente articolo si 
applicano le norme vigenti in tema di espro­
prio per le opere interessanti l’Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato.

Art. 2.

In alternativa con i provvedimenti di cui 
all’articolo 1, l'avente diritto all’attraversa- 
mento può, subordinatamente alle esigenze 
dell’esercizio ferroviario, chiedere, entro il 
termine stabilito per l'accettazione dell’in­
dennità offerta dall’azienda, la costruzione 
di un cavalcavia o sottovia, ovvero l’adozio­
ne di idonei provvedimenti protettivi di cu­
stodia dell’attraversamento, da stabilirsi dal­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to. In tal caso le maggiori spese che le opere
o i provvedimenti protettivi dovessero com­
portare rispetto all'adozione delle misure 
di cui all'articolo 1, saranno a carico del- 
l'avente diritto aH’attraversamento.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

L’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato ha facoltà di adottare i provvedimenti 
di cui all’articolo 1 qualora, entro il ter­
mine e nei modi stabiliti, l'avente diritto 
all’attraversamento non abbia provveduto 
al pagamento degli oneri a suo carico ovve­
ro alla esecuzione di quelle opere cui egli 
debba provvedere direttamente.

Art. 4.

Quando le località o zone servite dalla co­
municazione privata attraversante a raso la 
ferrovia abbiano mutato o mutino la desti­
nazione rispetto a quella del momento della 
istituzione deH’attraversamento, gli aventi 
diritto a quest’ultimo, ovvero gli eventuali 
enti che abbiano promosso la trasformazio­
ne, sono tenuti a provvedere a loro carico 
all’attuazione delle opere o delle modifica­
zioni tecniche che l’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato ritenga necessarie per le 
esigenze di circolazione dei convogli, per la 
sicurezza dell’esercizio o per la tutela della 
pubblica incolumità.

Art. 3.

L’indennizzo di cui all’articolo 1 sarà sta­
bilito con provvedimento dell’Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato e da essa 
notificato aH’avente diritto.

I progetti ed i preventivi di spesa per le 
opere o per gli impianti da eseguire ai sensi 
degli articoli 1 e 2 saranno approvati con 
provvedimento dell’Azienda autonoma del­
le ferrovie dello Stato. Con lo stesso prov­
vedimento, pure da notificarsi all’avente di­
ritto, saranno stabilite le condizioni e le 
modalità per i versamenti degli importi di 
cui al primo comma dell’articolo 2.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Soppresso.

I progetti ed i preventivi di spesa per le 
opere o per gli impianti da eseguire ai sensi 
degli articoli 1 e 2 saranno approvati con 
provvedimento dell’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato. Con lo stesso provvedi­
mento, da notificarsi all’avente diritto, sa­
ranno stabilite le condizioni e le modalità 
per i versamenti degli importi di cui al pri­
mo comma dell’articolo 2.

Le norme del comma precedente si appli­
cano anche al caso di cui all’articolo 3, sosti­
tuiti all’avente diritto gli obbligati al paga­
mento delle opere.
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Repubblica)

Art. 5.

L’approvazione dei progetti relativi a prov­
vedimenti di cui alla presente legge equivale 
a dichiarazione di pubblica utilità.

Il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile può dichiarare la indifferibilità ed ur­
genza dei relativi lavori.

Art. 6.

Le disposizioni di cui sopra si applicano 
anche per i passaggi a livello che rientrano 
nella competenza della Direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione per quanto concerne le ferrovie 
e tramvie concesse all'industria privata o in 
regime di gestione commissariale governa ■ 
tiva, nonché le tramvie extraurbane.

Art. 7.

L’onere derivante daH'attuazione della pre­
sente legge farà carico ai fondi iscritti nel 
capitolo n. 509 dello stato di previsione della

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
, deputati)

Quando le opere sono eseguite dall’Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato, que­
sta ha in ogni caso facoltà di richiedere agli 
obbligati il deposito di una somma nón su­
periore aH’ammontare del costo preventi­
vato.

Per il rimborso delle spese inerenti alle 
opere eseguite dairAzienda, restano salve 
le disposizioni previste dal regio decreto 14 
aprile 1910, n. 639, contenente il testo unico 
delle norme per la riscossione delle entrate 
patrimoniali.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Le disposizioni della presente legge si ap­
plicano anche per i passaggi a livello delle 
ferrovie e tramvie extraurbane concesse al­
l’industria privata o in regime di gestione 
commissariale governativa, sostituite alla 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to la Direzione generale della motorizzazio­
ne civile e dei trasporti in concessione e le 
sue direzioni compartimentali, a seconda 
della rispettiva competenza, previo parere 
dell’azienda esercente.

L’onere relativo graverà sui fondi iscritti 
nel capitolo 5094 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei trasporti e del­
l’aviazione civile per il 1969 e sul corrispon­
dente capitolo dei successivi esercizi.

Art. 7.

Fuori dei casi previsti daH’articolo 6, 
l'onere derivante dall’attuazione della pre­
sente legge farà carico ai fondi iscritti nel
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica)

spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato per l’esercizio 1968 e nei capitoli 
corrispondenti dei successivi esercizi in di­
pendenza della legge 6 agosto 1967, n. 688, e 
successivi provvedimenti legislativi concer­
nenti l’esecuzione del programma di costru­
zioni e di opere in conto della seconda fase 
del piano decennale, autorizzato dalla legge 
27 aprile 1962, n. 211, per il rinnovamento, 
riclassamento, ammodernamento e potenzia­
mento delle ferrovie dello Stato.

Art. 8.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro dei trasporti 
e dell’aviazione civile, di concerto con i Mi­
nistri del tesoro, deH’agricoltura e foreste e 
dei lavori pubblici, saranno emanate le nor­
me di esecuzione della presente legge.

Art. 9.

Le disposizioni comunque contrastanti con 
quanto stabilito dalla presente legge sono 
abrogate.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

capitolo n. 509 dello stato di previsione della 
spesa dell’Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato per l'esercizio 1969 e nei capitoli 
corrispondenti dei successivi esercizi in di­
pendenza della legge 6 agosto 1967, n. 688, 
e successivi provvedimenti legislativi con­
cernenti l’esecuzione del programma di co­
struzione e di opere in conto della seconda 
fase del piano decennale, autorizzato dalla 
legge 27 aprile 1962, n. 211, per il rinnova­
mento, riclassamento, ammodernamento e 
potenziamento delle ferrovie dello Stato.

Art. 8.

Identico.

Art. 9.

Identico.


